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Il Coronavirus  :  Aprite gli occhi Babbei… 

Ci hanno detto che era progresso la globalizzazione 
Per arricchire  pochi potenti della terra alla barba del popolo coglione 
Ci hanno detto che  diventavamo tutti ricchi con l’ Europa  Unita 
Infatti  ci siamo svegliati na’ mattina con i soldi svalutati a metà , festa finita 
Ci hanno detto  che erano convenienti le privatizzazioni 
Infatti, luce, acqua ,gas, telefonia, treni, aerei , poste, costano milioni 
Ci hanno detto  che avrebbero snellito la burocrazia 
Le carte, le istanze, le domande, le file agli sportelli ,una vera mercanzia 
Ci hanno detto che la  privacy ci i avrebbe tutelato 
Una vera barzelletta !   I  call center conoscono ogni  nostro  dato 
Ci hanno detto che le regioni sarebbero state una risorsa 
Uno  stipendificio, una balla  tanto grossa. 
Ci  hanno detto che i diritti acquisiti sono intoccabili 
Non quelli dei  pensionati  ma quelli dei  notabili 
Ci hanno detto che Bruxelles, Strasburgo, d’Europa Capitali 
Ci avrebbero amministrati con saggezza,  invece hanno fatto  solo  mali 
Ci hanno detto che la presidenza della Repubblica  costava meno della Monarchia 
Corazzieri, cavalli  bianchi, attaché in livrea, commessi, soldi buttati via 
Ci hanno detto che la Magna Carta Europea avrebbe avuto regole sane 
Invece hanno cancellato le nostre radici   Giudaiche Cristiane 
 
 
 

Conclusione:  Come fa un “ popolo Coglione  risparmiato dal cannone “(  cosi diceva 
Trilussa ) sostenere un apparato  amministrativo cosi  copioso, parto dal basso: 
 
 

Circoscrizioni,  Comune, Provincia, Regione, Camera dei Deputati, Camera del 
Senato,  Parlamento  Europeo,  Nato,  l’ONU  ( Organizzazione Non  Utile ), Esercito 
Italiano sparso nel mondo, I poveri Cristi sbarcati  per fame o altro, il  reddito di 
cittadinanza, la  cassa integrazione, tre sindacati,  tre reti televisive nazionali a 
pagamento,  una rete televisiva regionale  al servizio di pochi,  le pensioni d’oro i 
privilegi, i vitalizi ai parlementarifino alla terza generazione,  i presidenti della 
camera e del senato  hanno perfino un commesso che gli mette la sedia sotto il 
culo,una democrazia cosi si dice fondata sul lavoro,  al contrario fondata sulle 
prebende a favore di pochi. Tutto  questo a  spese di pochi samaritani che ancora 
lavorano !     Questa prigionia  coatta ci faccia riflettere ! 
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